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Economia

Bankitalia: «Regione a due velocità»
Prestiti, Rurali sotto il 50% del mercato
In otto anni il Pil Trentino ha perso il 2,6%, mentre in Alto Adige è cresciuto del 7,6%

Il rapporto

di Enrico Orfano

«Calce» pronta a prendere in affitto la Tassullo
Dalpiaz: «Salvataggio sociale». Ma la vicenda è complessa: sindacati alla finestra

TRENTO Ora che la Tassullo non
è più in vendita, Calce, la coo-
perativa creata dagli ex dipen-
denti della Tassullo Materiali 
spa, è pronta a prendere in af-
fitto la società per farla riparti-
re, affiancandosi, a questo
punto scalzandola, la cordata 
di imprenditori trentini che
aveva manifestato un certo in-
teresse per l’acquisizione del
polo industriale. Ad oggi, solo
il suo presidente Michele Dal-
piaz è dipendente dell’azienda
nonesa, ma l’obiettivo è coin-
volgere i lavoratori per fare un
«salvataggio sociale» di una
società che solo qualche anno
fa contava oltre un centinaio
di dipendenti e che oggi ne ha
una quarantina a rischio di ri-
manere a casa.

Ieri c’è stato un incontro con
Rsu e segretari di Cgil Cisl e
Uil, martedì le componenti
sindacali incontreranno i lavo-
ratori per cercare di fare un po’
di luce su una vicenda alquan-
to complicata, soprattutto da 
un punto di vista giudiziario.

Dopo che il Tribunale ha so-
speso la vendita della Tassullo,
accogliendo il reclamo del-
l’azienda contro la decisione
del giudice fallimentare che
aveva respinto l’istanza di so-
spensione della liquidazione,
ora si parla di affitto. 

Per il Tribunale infatti non
si può avanzare la liquidazione
fino a quando la Corte di Cas-
sazione non si sarà pronuncia-
ta sulla revoca del fallimento. 
«Abbiamo già preso i primi

contatti con il curatore falli-
mentare Alberto Bombardelli
— spiega Dalpiaz — ora che
non si possono effettuare le 
aste per la vendita a pezzi del-
l’azienda che era stata divisa in
tre lotti, e considerato lo stato
di incertezza pendente sul fal-
limento, l’ipotesi di rilevare in
affitto la struttura industriale
ci pare l’unica strada ragione-
vole da percorrere, per l’inte-
resse dei creditori e per non
disperdere la funzionalità pro-
duttiva e quindi il manteni-
mento dei posti di lavoro». E
proprio su questi ultimi due
punti si concentrano Dalpiaz e
la vicepresidente di Calce, Mi-
lena Brun che dice: «Il nostro
obiettivo non è la speculazio-
ne, ma la difesa e la creazione

fluida. 
Tra le perplessità ci sarebbe

anche il fatto che la compagi-
ne cooperativa sarebbe troppo
vicina alla dirigenza che avreb-
be portato la Tassullo al Falli-
mento. 

«Non è così — ribatte Dal-
piaz — la revoca del fallimento
ha fatto luce su alcune infon-
date critiche alla vecchia ge-
stione di questa complessa
crisi aziendale. Certo, gli errori
ci sono stati, figli della crisi e
di un’innovazione che non
sempre ha trovato la giusta
col locaz ione  nel la  rea l -
tà».«Quello che va fatto oggi
— aggiunge — è integrare l’at-
tività mineraria e i progetti le-
gati all’ipogeo con la produ-
zione di materiali per l’edilizia
e il restauro storico-conserva-
tivo. Questo mercato è molto
difficile e senza una buona te-
nuta del marketing e del com-
merciale non saremo mai ab-
bastanza competitivi».

Linda Pisani
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TRENTO La divaricazione in ter-
mini di Pil fra le province di
Trento e Bolzano si accentua.
Fra il 2007 e il 2015 Trento ha
perso il 2,4%: meglio dell’Italia
a -7,9%, ma molto distante dal-
l’Alto Adige, cresciuto nel frat-
tempo del 7,6%. Il dato è tra-
smesso dal rapporto dell’eco-
nomia di Trento e Bolzano re-
datto dalla Banca d’Italia. Altro
dato importante: nel 2016 i
prestiti ai privati crescono a
Trento dello 0,8% e a Bolzano
dello 0,9. Ma in Trentino il cre-
dito cooperativo è fermo, tan-
to da perdere quote di mercato
e da scendere sotto la soglia
del 50% degli impieghi (-6%
dal 2007). In Alto Adige invece
le Raiffeisen, rispetto al 2007,
passano dal 37,2 al 43,4%.

Prodotto interno lordo
Guardando ai valori assoluti

del Pil, nel 2005 i numeri era-
no vicini, 17,49 miliardi per
Bolzano, 17,37 per Trento, con
un andamento simile negli an-
ni precedenti. Poi, dal 2006, le
linee di crescita cominciano a
divaricarsi, fino ad arrivare nel
2015 a 19,96 miliardi in Alto
Adige contro i 17,6 miliardi in
Trentino. Nel 2015, ultimo da-
to disponibile, Trento ha 18,6
miliardi e Bolzano 21,4 miliar-
di. Per il 2016 a livello naziona-
le è prevista una crescita dello
0,9%, che in Trentino però sarà
minore.

I dati hanno subito sollevato
la reazione delle opposizioni
al governo provinciale di Tren-
to. La Lega nord con Maurizio
Fugatti sostiene che il quadro
«evidenzia l’inadeguatezza di 
chi governa il Trentino», pun-
tando il dito contro: leaseback
milionari, scarsa riduzione di
tributi locali, burocrazia, scar-
si livelli di efficienza, «turismo
asfittico» e industria «scolle-
gata al mondo». Filippo Dega-
speri (M5s) chiede di «elimi-
nare l’inefficace politica dei
contributi a pioggia e di azze-
rare l’Irap e l’addizionale re-
gionale». Per il sindacato, il
segretario Uil Walter Alotti ri-
tiene che le politiche della
Provincia siano troppo «sbi-
lanciate a favore delle impre-
se». Infatti crescono le aziende

in utile (dal 77 all’80% nel
2016), come pure i conti cor-
renti (+25% sul 2015). Insom-
ma, piuttosto di investire, «la
maggior parte degli imprendi-
tori trentini mette i soldi sotto
il materasso. Nell’imminenza 
dell’assestamento di bilancio
2016-2019 occorre un’inversio-
ne di marcia».

I territori
Vale la pena ricordare la dif-

ferenza occupazionale fra i
due territori. In Trentino gli
occupati sono al 66%, mentre
la disoccupazione è stabile al 
6,8%. In Alto Adige invece il
tasso di occupazione è al 72,7%
e quello di disoccupazione al
3,7%. Guardano ai diversi set-
tori, in Alto Adige tutti i com-
parti hanno il segno positivo,
mentre in Trentino il fatturato
delle imprese manifatturiere
cala dell’1,9%, meno 6,5% nelle
costruzioni, in crescita invece
servizi e turismo.

Per la prima volta il rappor-
to della Banca d’Italia si occu-
pa anche delle famiglie. «Nel
2016, secondo le stime di Pro-
meteia, è proseguito l’aumen-
to dei consumi delle famiglie
trentine, avviatosi nel biennio
precedente, sostenuto dalle
migliori prospettive di reddito
e dalle favorevoli condizioni
creditizie. Il reddito disponibi-
le è ulteriormente cresciuto,
beneficiando anche dell’incre-
mento delle retribuzioni ora-
rie nette e, soprattutto, delle
ore lavorate». «Tra il 2012 e il
2015 il reddito disponibile rea-
le delle famiglie è tornato ad
aumentare (0,2 per cento in
media d’anno), dopo il calo re-
gistrato nel quinquennio pre-
cedente. In termini pro capite
il reddito disponibile nel 2015
era pari a 20.800 euro (17.800
in Italia)». Anche in provincia
di Bolzano il reddito disponi-
bile e i consumi sono aumen-
tati. Le famiglie altoatesine
presentano livelli di reddito e
di spesa superiori alla media 
nazionale.

Credito
Nel 2016 è proseguita la ri-

configurazione del sistema
bancario, con una diminuzio-

ne del numero sia delle ban-
che (passate da 68 a 63 in se-
guito ad alcune operazioni di
fusione tra Banche di Credito
Cooperativo, Bcc) sia degli
sportelli (calati di 43 unità a
462 ad opera soprattutto delle
banche con sede in provincia).
Ciononostante il livello di ban-
carizzazione (numero di spor-

telli ogni 100 mila abitanti) re-
sta ampiamente superiore ri-
spetto a quello medio nazio-
nale. È continuato anche il
processo di razionalizzazione
degli organici: dall’inizio del
decennio il numero degli oc-
cupati si è ridotto del 12,7 per
cento (a poco più di 3.000), in
misura più marcata rispetto al

resto del Paese; la contrazione
è riconducibile principalmen-
te agli istituti di credito più
grandi e agli addetti alla rete
degli sportelli (a fronte di un
minor coinvolgimento delle
funzioni direzionali) ed è stata
accompagnata da un aumento
dei volumi intermediati per
addetto. I prestiti al settore

privato non finanziario sono
aumentati (0,8 per cento), gui-
dati dai finanziamenti alle fa-
miglie. La dinamica è stata dif-
ferenziata per tipologia di
banca: le Bcc hanno continua-
to a diminuire gli impieghi
(soprattutto verso le imprese)
a fronte di un incremento regi-
strato dalle altre banche; ciò
ha determinato un recupero
delle quote di mercato detenu-
te da quest’ultime (50,1 per
cento).

La qualità del credito, misu-
rata in termini di nuovi crediti
deteriorati e di nuove soffe-
renze, è migliorata sia per le
famiglie sia per le imprese; il
miglioramento è stato marca-
to anche per le Bcc. Lo stock di
prestiti bancari deteriorati si è
ridotto (al 20,5% dei prestiti to-
tali), pur confermandosi ele-
vato, mentre lo stock di soffe-
renze si è sostanzialmente sta-
bilizzato (11,3%); per le sole Bcc
trentine l’incidenza dei crediti
deteriorati sul totale dei pre-
stiti è rimasta stabile (23,6 per
cento) ma è ancora aumentata
la quota delle sole sofferenze 
(12 per cento). La forte riduzio-
ne delle rettifiche di valore sui
crediti (che negli anni passati
erano state particolarmente 
elevate) e il contenimento dei
costi operativi hanno determi-
nato una marcata riduzione
delle perdite registrate dalle
Bcc trentine (esclusa Cas-sa
Centrale Banca). I coefficienti 
patrimoniali sono lievemente
aumentati anche per la dimi-
nuzione degli impieghi pon-
derati per il rischio.

In provincia di Bolzano il
numero delle banche è rima-
sto invariato (68) mentre è di-
minuito quello degli sportelli
(di 21 unità a 364). L’espansio-
ne dei finanziamenti al settore
privato non finanziario (0,9
per cento) è stata sospinta dal-
le Casse Raiffeisen, che hanno
ulteriormente aumentato la
loro quota di mercato (al 43,4
per cento). La qualità del cre-
dito si è confermata elevata ed
è ancora migliorata. Le Casse
Raiffeisen hanno ulteriormen-
te accresciuto il proprio utile
lordo.
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Filiale trentina Il direttore della Banca d’Italia a Trento Pier Luigi Ruggiero (foto Rensi)

Federazione Veneta delle Bcc
Gli istituti pro-Ccb se ne vanno
TRENTO La riforma del credito
cooperativo sancisce la rottura
netta all’interno della Federa-
zione Veneta: dal cda escono
tutte le 10 banche associate al
gruppo di Cassa centrale Ban-
ca, mentre rimangono solo le
14 che sono andate con Iccrea.
Capofila del gruppo «pro
Trento» è Carlo Antiga, vice-
presidente di Ccb.

Le 14 banche pro Iccrea, gui-
date dal presidente Ilario No-
vella, «hanno ribadito la loro
intenzione di perseguire il be-
ne della Federazione, con im-
pegno e responsabilità, tenen-
do conto delle esigenze com-

plessive delle
Bcc venete. Il
cda ha espres-
so rammarico
per l’atteggia-
mento delle
B c c  ve n e t e
a d e re n t i  a l
progetto di
Cassa Centrale Banca, le quali
non hanno accettato di parte-
cipare al Consiglio di questa
Federazione e non hanno
quindi colto lo spirito dell’ini-
ziativa: il Consiglio Generale
rappresenta infatti l’opportu-
nità per tutti di dare il proprio
contributo ad una buona Ri-

forma del Credito Cooperati-
vo. La porta della Federazione
rimane comunque aperta, al 
di là delle prese di posizione, 
per rappresentare “la casa di
tutti”». In sostanza a questo
punto si fa in salita la trattativa
per la collocazione patrimo-
niale delle tre società di siste-
ma partecipate a metà fra
Trento e FederVeneto. Il tutto
inoltre avviene alla vigilia del-
l’assemblea straordinaria di
oggi che metterà in liquidazio-
ne Centrale finanziaria del
Nordest, la casa comune del
credito coop in Triveneto.
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Ilario Novella

del lavoro. Il piano industriale
di Calce prevede il rilancio del-
l’attività commerciale e di ri-
cerca, supportati da importan-
ti investimento sugli impianti
e sulla produzione». 

Un rilancio che dovrebbe
essere sostenuto attraverso fi-
nanziamenti che spettano alle
cooperative. «Ma questi sono
discorsi prematuri — taglia
corto Dalpiaz — la situazione è
talmente fluida che è presto
per parlare di liquidità. Fino a
qualche tempo fa c’era l’ipotesi
della vendita, ora invece del-
l’affitto». 

Di contro, i nodi giudiziari e
le perplessità dei lavoratori,
che dovrebbero passare da di-
pendenti a soci, rendono la vi-
cenda Tassullo tutt’altro che

-6
per cento

La quota di 
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